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La cappellina sulla curva che ci fa tirare dritto 
La Beata Vergine Maria 

del monte Carmelo 
Lo sanno tutti (o forse no?) dove si trova la 

cappellina della Madonna del Carmelo: a me-
tà della via Volta, proprio sul curvone a deli-
mitare le vecchie case dei Bernasconi rimesse 
a nuovo. Quasi tutti sanno che questo orato-
rio fu voluto come ex voto di ringraziamento 
dai Bernasconi emigrati e che fecero un po’ di 
fortuna. 

Questa cappellina sulla curva è un invito ad 
andare diritti sulla strada verso il Cielo. Era ed 
è infatti un luogo di sosta, una stazione sacra, 
dove prendere un po’ di respiro e dire un’Ave 
alla regina del Cielo.  

È stato bello anche quest’anno celebrare lo 
scorso mercoledì proprio su questa curva 
la santa Messa. Come sempre molti so-
no stati i fedeli qui convenuti. Conve-
nuti credo non solo per pregare, ma 
anche attirati dalla cordiale ospitalità 
che i “vicini di casa” della Madonni-
na offrono al termine della Messa. 
È un momento popolare intenso, 
sia nella preghiera sia nel gongo-
larsi mangiando un panino e a-
scoltando la bandella suonare. 
Ricorda forse quel gusto di tro-
varsi a festeggiare che fu all’ori-
gine delle odierne grandi sagre 
paesane. Bello così: perché è un 
momento “nostro”, di amicizia. 

Colgo l’occasione per ribadire 
a coloro che sono arrivati da 
poco ad abitare a Cermenate 
che sono caldamente invi-
tati a questi momenti, 
proprio per accostarsi alla 
comunità “viva” e per in-
serirsi quanto prima e quan-
to meglio in essa. Sono con-
sapevole, però che costoro 
non staranno leggendo L’Infor-
matore. Ecco allora che mi ri-
volgo a chi invece usualmente 
legge questo foglio perché lo 
consegni ai nuovi arrivati, in-
sieme all’invito a partecipare 
alle feste (e la prossima è 
quella del Crocifisso a settem-
bre!). Qui rammento solo alcu-

ne zone dove so che si sono insediate nuove 
famiglie da avvicinare amichevolmente e 
coinvolgere. Potrei mettere i numeri civici, 
ma lo evito per la privacy. Dunque: nelle case 
nuove di via Montesordo, in fondo alla via 
Montebello e in via Ungaretti; nelle nuove 
abitazioni all’inizio di via San Francesco e in 
via San Vito; in fondo alla via Monte Rosa e 
alla via Matteotti (verso la Valletta); nelle ca-
se rinnovate di via Moreschi (prima e dopo il 
ponte della Barona) e qualche famiglia nuova 
c’è anche nelle corti intorno a S.Vincenzo; in 
via Parini; in via Lavezzari a cui si aggiungono 
alcune new entry in via Po, in via Seveso, e 
nei condomini della Cascina, piuttosto che 
lungo la via S.Maria in Campo. Anche in cen-
tro ci sono nuove famiglie: via Scalabrini, vi-
colo Rospini, via San Maurizio. Insomma un 

po’ ovunque ci sono persone che po-
trebbero essere avvicinate e coin-

volte, sempre che lo vogliano. 
Ma come si fa a sapere se vo-
gliono o non vogliono esser 
coinvolte nella vita comunitaria 
se nessuno glielo chiede mai? Sì 
sì, so che si ha vergogna a fare il 
primo passo per conoscere i 
nuovi vicini di casa e che è an-
cor più difficile avvicinare le gio-
vani famiglie dove, magari, tutti 
lavorano e rientrano solo a tar-
da sera. Però perché non avere 
nel cuore il desiderio di riunire 
nella comunità tutti quanti? 
Perché non sperare che i fedeli 
cristiani desiderino portare ai 
“forestieri” LA Buona Notizia 

della nostra fede e l’invito a 
far festa tutti insieme? Nella 
fede non siamo forestieri! 
Chissà che la Madonna del 
Carmelo, che si avvicina a noi 
porgendoci il sacro scapola-
re, non ci aiuti a farci prossi-

mi dei nostri prossimi. Così sia. 

Goccia dopo goccia nasce un 

fiume, / un passo dopo l’altro 

si va lontano, / una parola ap-

pena e nasce una canzone, / da 

un ciao detto per caso un’ami-

cizia nuova […] / dal niente 

nasce niente, questo sì. 



Gita agostana 
Oropa, Bose, Ivrea 

Ho pensato e ripensato a dove 
poter andare nella consueta gita 
di inizio agosto. Mettendo insie-
me i pezzi è nata questa soluzio-
ne, quella di un giro religioso-
turistico nel biellese. Prima tappa sarà il santuario 
della Madonna nera di Oropa: maestoso, immer-
so nel verde a 1200 metri di quota. Qui vivremo il 
nostro momento di pellegrinaggio con la celebra-
zione della Messa. E poi il pranzo. So che molti 

conoscono già il posto, ma non fa 
nulla. Tornare si può e non fa ma-
le. Per quanto mi riguarda tornare 
a Oropa mi riporterà a quando 
ero ragazzino, perché allora ci an-
dai coi miei zii e ci ritorno con pia-
cere anche per ravvivare questo 
ricordo. Dopo pranzo scenderemo verso Ivrea, facendo 
una piccola deviazione in un paesetto poco più grande 
di un puntino sulla cartina geografica: Magnano (non 
so se ha a che fare con gli stagnini). Il paesetto è picco-
lo piccolo, ma in una sua frazione si è formata una co-
munità monastica di gran pregio: la fraternità di Bose, 
il cui priore Enzo Bianchi, è conosciuto in tutto il mon-
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�Domenica 19 luglio 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi dell’8° Anno. 

�Lunedì 20 luglio 
ore 20:30 : S. Messa al Cimitero. Non ci sarà quella delle 

17:30 a S.Vincenzo. 

�Martedì 21 luglio 
ore 21:00 : incontro coi responsabili dei settori della 

Sagra della Polenta. In oratorio. 

�Domenica 26 luglio 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° Anno. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
BUTTIGLIERI DOMENICO, di anni 78, il 12 luglio; 
TASSELLI EMANUELA in Cazzaniga,  di anni 65,il 14/7 

do (e non solo ecclesiale) per i suoi scritti profondi e 
saggi. Qui, se ci va bene, oltre ad un tour delle parti 
visitabili del monastero (chiesa, libreria, laboratori), 
potremo degustare una dolce merenda con le tisane e 
le marmellate dei monaci e, se il tempo ce lo permette-
rà, magari riusciremo anche a farci mostrare la sala del-

le icone. Ovviamente si 
potrà anche praticare 
lo sport gradito soprat-
tutto alle signore: lo 
shopping. Infatti libri, 
tisane, marmellate, 
vasi, icone e altro an-
cora saranno a disposi-

zione per l’acquisto. 
Se avremo ancora tempo, 
scenderemo a Ivrea, città 
non lontana da Bose e 
ricca di monumenti e sto-
ria. Potrebbe essere, 
chissà?, l’occasione di 

incontrare qualcuno dello “Storico carnevale di Ivrea”, 
quello nel quale si rievoca il desiderio di ribellarsi ai 
tiranni attraverso la sfilata storica e la “guerra con le 
arance”, manifestazione più simile al Palio di Siena che 

ad un carnevale in maschera.  
Costo di 40 € (pranzo e pullman); 
martedì 4 agosto partenza alle 
7:30 dal piazzale del mercato; 
ISCRIZIONE ENTRO IL 30 LUGLIO. 

Eventuale altra offerta per i monaci di 
Bose non inclusa nel prezzo. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 26 luglio — 17ª Tempo Ordinario,Anno B 

1ª Lettura: II libro dei Re 4,42-44;   Salmo: 144;   2ª Lettura: 
Lettera agli Efesini 4,1-6;    Vangelo: Giovanni 6,1-15. 


